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Da  ojfervarfì  ef attamente  da  tut¬ 
ti  ìi  Profejjbri  della  Facoltà 
Medica ,  o  efercitami  anche 
ma  pane  fola  di  ejfa  dipen¬ 
denti  dal  "Tribunale  Medico 
Collegiale  di  Modena . 


> 

Remurolo  il  Tribunale  Medico  Col* 
legiale  di  Modena  per  1’  adempimen* 
to  delle  Sovrane  intenzioni,  ed  Ordi¬ 
ni  di  S.  A.  S.  provvidamente  diretti  a 
togliere  ogni  mal  ufo  della  Facoltà 
Medica  introdotto ,  o  che  potelTe  in¬ 
trodurli  in  pregiudizio  della  pubblica  Sanità,  è 
venuto  in  determinazione ,  valendoli  dell’  Auto¬ 
rità,  e  Giurifdizione  conferitagli  benignamente 
dalla  medelima  A.  S.  S.  con  Chirografo  fegnato 
il  primo  Maggio  anno  corrente  1754. ,  di  preferì- 
vere  gli  feguenti  Ordini, in  parte  già  efprelfi  ne’ 
Statuti,  ed  in  parte  aggiunti,  perchè  creduti  ^op¬ 
portuni,  ad  ottenere  il  deliderato,  e  tanto  ne- 
celTario  fine.  '  r 
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i.  jtfon  potrà  in  avvenire  chiunque  medicare?  ed 
ordinare  rimedj  in  quefta  Città?  o  qualunque  al¬ 
tro  luogo  della  Giurifdizione  del  Tribunale  Me¬ 
dico,  fé  non  farà  Laureato  in  quefta  Univerfità? 
ed  avrà  prefentato  al  Priore  prò  tempore  del  Col¬ 
legio  de’  Medici  di  quefta  Città  Attortati  vale¬ 
voli  ,  e  comprovanti  avere  compiuta  la  prattica 
ricercata  dalle  Leggi  Statutarie,  ed  eflendo  Fore- 
fliere ,  o  non  Suddito  di  S.  A.  S.  Laureato  in  al¬ 
tre  Univerlìtà  ?  fe  non  avrà  in  oltre  efeguito  quan¬ 
to  prefcrive  il  cap.  14.  del  Statuto  del  Collegio 
de’  Medici  di  Modena  fotto  le  pene  ivi  efprefle . 
x.  Non  dovrà  Medico  alcuno  avere  intereffe,  nè 
totale,  nè  parziale  nelle  Spezierie  delle  Città,  o 
Luoghi,  ne’ quali  abita,  ed  attualmente  efercita 
la  Profeflione  fotto  pena  della  privazione  ad  tem- 
pus  dell’  efercizio  della  medefima ,  ed  anche  pe¬ 
cuniaria  ad  arbitrio  ,  ed  ove  dopo  la  prima  con¬ 
travvenzione  fi  troverà  reo  d’  altre  in  feguito  fi 
raddoppierà  la  pena  pecuniaria  fino  alla  terza 
Contravvenzione  inclufivamente ,  dopo  la  quale 
confiderai)  per  incorregibile,  oltre  la  perpetua 
privazione  dell’ efercizio  della  Profeflione ,  fi  paf- 
ferà  anche  alla  pena  afflittiva . 

3.  Vacando  una  qualche  Condotta  dovranno  eflere 
In  efla  preferiti  li  Medici  Sudditi  di  S.  A.  S.  già 
approvati  in  competenza  de’  Foreftieri,  a  tenore 
della  concezione  fatta  da  S.  A.  S.  al  Collegio  de 
Medici  di  Modena  li  24.  Maggio  1740-/  ed  il 
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Tribunale  Medico  propone  per  ottimo  contegno  a 
tutte  le  Comunità  de*  Luoghi  di  fua  Giurifdizio- 
ne  nel  cafo  di  dover  follituire  Medici ,  o  Chirur¬ 
ghi  nelle  rifpettive  Condotte  il  ricevere  li  Sogget¬ 
ti  dal  Collegio  fuddetto,  dal  quale  venendo  fciel- 
ti  li  più  abili  fra’  concorrenti ,  e  di  maggiore  pro¬ 
bità  ,  farà  lenza  dubbio  meglio  così  proveduto  al 
buon  fervigio  delle  medelìme  . 

4.  Si  dichiara,  che  tutti  gli  Speziali,  e  Droghie¬ 
ri  anche  delle  Religioni,  o  Luoghi  Pii,  che 
vendono  pubblicamente  ad  altri  nelle  Città  ,  e 
Luoghi  di  Giurifdizione  del  Tribunale  debbano 
effere  obbedienti  al  Collegio  de’  Speziali  di  Mo¬ 
dena  ,  e  foccombere  indifìintamente ,  e  predarli 
alle  Tafle,  ed  Impolte,  che  dallo  dello  veranno 
loro  prefcritte  coll' approvazione  del  Tribunale  me- 
delìmo  lotto  pena  di  Lire  cinquanta  per  ciafcuna 
Contravvenzione . 

5.  Non  potrà  edere  Principale,  o  maneggiarne  di 
alcuna  Spezieria  chi  non  avrà  ottenuto  la  necefsa- 
ria  licenza ,  o  matricola  dal  fudetto  Collegio  de’ 
Speziali  approvata  dal  Priore  de’  Medici ,  come 
Capo  del  Tribunale  fotto  pena  di  lire  cinquanta. 

6.  Dovranno  tutti  gli  Speziali  confervare  nelle  lor 
Botteghe  olìenlìbile  la  Tafsa,  o  da  Tariffa  di 
tutti  i  Medicamenti  femplici,  o  compolli,  che 
faranno  in  obbligo  di  tenere  fotto  pena  di  Lire 
venticinque  per  qualunque  Contravvenzione. 

7.  Si  vieta  loro  il  fabbricare  medicamento  purgante, 
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elettuario,  o  qualunque  altro  comporto ,  fe  prima 
non  abbiano  fatto  vilitare  le  Droghe,  o  ingredi¬ 
enti  da’  Medici  Deputati  fe  in  Citta,  o  di  Con¬ 
dotta  fe  fuori ,  fotto  pena  di  lire  cinquanta,  oltre  la 
perdita  de’  Comporti ,  e  qual’  ora  faceflero  provi- 
tìa  di  detti  Comporti  da  qualche  altro  Speziale, 
quale  però  dovrà  eflere  di  quelli,  che  compongo¬ 
no  il  Collegio,  faranno  tenuti  nell’atto  rteflo  ri¬ 
portare  dal  Venditore  atteftato  efprimente  la  qua¬ 
lità,  e  quantità  de’ Comporti  loro  venduti,  da  eli- 
birfi  all’ occorrenze  fotto  la  pena  fudetta  di  lire  cin¬ 
quanta,  e  perdita  de’ Comporti  comprati. 

8.  Incorreranno  nella  fterta  pena  fe  da’ Vilìtatori  rice¬ 
vuta  la  permiffione  di  fabbricarli,  li  efiteranno  pri¬ 
ma  d’ averli  fatti  riconofcere  dalli  medelsmi,  ed 
avere  ottenuta  nel  teftimonio  l’ autentica  ordinata 
difpenfa . 

Saranno  pure  obbligati  infcrivere  ne’  recipienti  il 
tempo  della  manipolazione  de’  detti  Comporti , 
fotto  pena  della  perdita  de’medefimi  Comporti, 
ed  in  oltre  di  lire  quindici . 
io.  Non  venderanno  Medicamenti  Narcotici, Soluti¬ 
vi,  Emetici,  Purganti,  validamente  promoventi  li 
Meftrui,  o  altri  di  limile  attività  fe  non  median¬ 
te  Ricetta  fpedita,  e  fottofcritta  da  Medico  appro¬ 
vato,  o  di  Condotta ,  volendo  aflòlutamente  il 
Tribunale  levare  l’ abufo  di  difpenfare  limili  Me¬ 
dicamenti  ordinati  anche  in  ifcritto  da  Chirurghi 
tanto  di  Città,  come  Forenfi  lenza  che  le  Ricette 
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fiano  approvate,  e  firmate  da  qualche  Medico  ap¬ 
provato,  o  di  Condotta,  e  molto  più  quello  di 
darli  a  chi  in  voce,  ancorché  nominatamente  li 
chiedelfe, fotto  pena  della  privazione  dell’  efercizio, 
e  di  lire  cento ,  o  anche  afflittiva ,  fecondo  la  di- 
verfitàde’  cali,  e  circoftanze,  onde  per  evitare  o- 
gni  equivoco,  o  fraude,  ordina  loro  il  Tribunale 
il  confervare  in  filza  le  Ricette  futte  de’ Medici, 
ed  a  parte  quelle  de  Chirurghi,  ne’ quali  fi  tolle¬ 
rano  rifpetto  a  quelli  di  Città  le  ordinazioni  di 
rimedj  efterni,e  rifpetto  alli  Forenfi  le  ordinazio¬ 
ni  anche  di  rimedj  interni ,  purché  benigni,  nel 
cafo  non  vi  fiano  Medici  approvati,o  di  Condotta. 
Saranno  pure  obbligati  fotto  pena  della  fofpenfione 
dell*  efercizio  in  cafo,  che  alcuna  volta  folle  loro 
efibira  qualche  Ricetta  anche  jfottolcritta  da  Me¬ 
dico  approvato,  o  di  Condotta,  in  cui  per  sbaglio 
accidentalmente  folfe  di  troppo  alterata  la  dolè  trat¬ 
tenerla,  e  non  lpedirla  prima  d’ elferfi  perfonal- 
mente  intefi  col  Medico,  che  f  avrà  fpedita,o  in 
fua  mancanza  col  Priore  del  Collegio, 
i.  Dovranno  i  Capi  Speziali  tenere  i  Veleni  fé- 
parati ,  e  ben  cuftoditi  a  chiave,  e  non  permet. 
teranno,  che  fiano  difpenfati,  fe  non  da  loro 
fieflì,  o  in  loro  prefenza  con  le  dovute  cautele, 
e  giuftificazioni  fotto  pena  di  lire  cento .  Ed  ac¬ 
cadendo  fpeflò  il  vendere  agli  Orefici  Sublimato, 
Borace,  Arfenico,  o  limili  per  indorare,  ed  in¬ 
argentare,  non  dovranno  lotto  la  fuddetta  pena 
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confegnarli ,  fé  non  fi  prefenti  l’ Orefice  fieflo  in 
perfona  a  riceverli ,  e  non  rilafci  la  ricevuta  di 
quanto  lui  farà  fiato  confegnato  .  Parimenti  fot- 
to  la  fuddetta  pena  non  fpediranno  alli  Mani- 
fcalchi  ordinazioni  continenti  cofe  fuddette,  o  fil¬ 
mili  quando  predo  loro  non  rimanga  la  Carta 
di  tali  ordinazioni  fcritta,  e  fottofcritta  da’  Ma- 
nifcalchi  medefimi. 

2.  Soggiaceranno  con  la  dovuta  raflegnazione  al¬ 
le  Vifite  delle  loro  Spezierie,  quando,  e  come 
piacerà  al  Tribunale  di  farle,  o  di  ordinarle  fot» 
to  pena  della  privazione  dell’  efiercizio,  e  di  al¬ 
tra  arbitraria  al  medefimo ,  e  dovranno  foccom» 
bere  alle  fpefie,  che  occorreranno  per  la  Vifita 
generale,  o  regolare  di  tutte  le  Spezierie  de’ 
Luoghi  dipendenti  dal  Tribunale .  Onde  per 
comodo  de’  principali ,  e  loro  vantaggio ,  dal 
Tribunale  fuddetto  veranno  ogn’  anno  attual¬ 
mente  taflati  d’  una  quota  dificreta,  e  fopporta- 
bile ,  a  giudizio  dello  fteflò,  efentandoli  poi  da 
qualunque  fipefa ,  che  per  la  fuddetta  Vifita  ge¬ 
nerale  potefle  in  avvenire  occorrere. 

3.  Li  Mafisari  prò  tempore  del  Collegio  de’  Spe¬ 
ziali  di  Modena  faranno  incaricati  ogn’  anno  en¬ 
tro  del  mefe  di  Maggio  avere  rifcofsa  da  tutti 
gli  Speziali ,  e  Droghieri  de’  Luoghi  di  Giurif- 
dizione  del  Tribunale  Medico ,  già  coflituiti  ob¬ 
bedienti  di  detto  Collegio  fi  intiera  rifpetti va  Taf- 
fa,  che  farà  determinata  colf  approvazione  del 
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Tribunale,  in  effettivo  Contante,  ed  il  primo 
del  mefe  di  Giugno  averla  pafsata  in  mano  del 
Depofitario  del  Collegio  de’  Medici  di  Modena  , 
e  fe  qualcheduno  degli  obbedienti  fuddetti  farà 
morofo,  o  renitente,  dovranno  pafsarne  1’  avvifo 
al  Tribunale)  quale  valendofi  dell’  ordinario  me¬ 
todo  della  giuftizia  rifpettiva  de’  Luoghi  1’  ob¬ 
bligai  all’  adempimento  del  fuo  dovere. 

4.  Li  [empiici  Chirurghi,  ancorché  matricolati  3 
non  potranno  cavar  fangue ,  quando  prima  non 
fìano  legittimamente  afficurati  efserne  fiata  fatta 
da’  Medici  approvati  ,  o  di  Condotta  la  ordina¬ 
zione  ,  alla  riferva  di  cafi  di  urgente  neceffità , 
come  d’  Apoplefiia,  o  Cadute,  fotto  pena  di  li¬ 
re  cinquanta  per  ogni  Contravvenzione.  Si  per¬ 
mette  però  a  Chirurghi  di  Campagna  il  poterlo 
fare  anche  nel  cafo  di  febbre  infiammatoria ,  o  d‘ 
altra  limile  infermità,  ove  attefe  lecircoflanze  non 
fi  pofsa ,  come  fpefso  accader  fuole ,  avere  1’  affi, 
fienza  di  Medici  approvati ,  o  di  Condotta ,  ma 
faranno  fotto  la  fìefsa  pena  obbligati  di  dare  con¬ 
to  del  loro  operato ,  e  della  qualirà  del  male  al- 
li  fuddetti,  o  in  voce,  od  in  ifcritto  il  più  prefio 
che  farà  poffibile.  Egli  è  di  tanta  premura  del 
Tribunale  il  prefente  articolo,  che  uferà  tutte  le 
diligenze  ,  affine  di  fcoprire  li  Contravventori,  e 
punirli  irremiffibilmente. 

5.  Refia  proibito  ancora  ad  effi  Chirurghi  T  ordi¬ 
nare  anche  in  ifcritto  alcuno  delti  fopradefcritti 
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remedj,  cioè  Narcotici,  Solutivi,  Emetici,  vali¬ 
damente  promoventi  li  mefìrui,  o  altri  di  fimile 
attività,  quando  rifpetto  a’  Forenfi  le  loro  ricette 
non  fiano  confirmate  con  la  fottofcri^ione  del  Me¬ 
dico  Condotto,  o  altro  approvato,  quale  ancora 
fé  non  le  troverà  metodiche,  farà  tenuto  modifi¬ 
carle,  e  correggerle,  permettendofi  folamente  a’ 
Chirurghi  di  Città,  o  Forenfi  lej  ordinazioni  ef- 
prefTe  nel  fine  del  capo  io.,  da  farli  però  Tempre 
in  ifcritto  ancorché  fi  trattale  di  piccola  dofe. 

6.  Non  potrà  veruno  efercitare  la  Profelfione  Chi¬ 
rurgica,  fe  non  farà  fiato  approvato,  e  Matrico¬ 
lato  nelle  folite  Statutarie  forme,  e  fe  qualche  fo- 
rettiere  Chirurgo  venifie  in  quella  Città,  o  altri 
Luoghi  dipendenti  dal  Tribunale  per  efercitare 
anche  ad  tempus  la  profelfione  ,  farà  obbligato  di 
prefentare  in  mano  del  Priore  prò  tempore  del 
Collegio  de’ Medici  li  recapiti  di  fua  abilitazione  , 
ed  indi  loggettarfi  al  folito  Statutario  Efame ,  da 
cui  dipenderà  il  confeguimento  dell’  ordinaria 
Matricola,  a  norma  della  riconofciuta  di  lui  abi¬ 
lità,  e  lodevoli  cofiumi. 

7.  Li  Barbieri,  e  Praticanti  di  Chirurgia,  non 
potranno  elfi  pure  cavar  fangue,  fe ,  rilpetto  alli 
primi,  non  faranno  già  fiati  efaminati,  e  provve¬ 
duti  di  fua  Patente  dal  fuddetto  Priore ,  e  rifpet¬ 
to  alli  fecondi,  fe  prima  non  faranno  fiati  affi¬ 
ttenti  per  anni  due  almeno  alle  vilìte  del  Medi¬ 
co  Chirurgo  dell’  Ofpedale  ,  od  alle  operazioni 
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Chirurgiche  di  qualche  Chirurgo  Profeflore  ap¬ 
provato  ,  ed  indi  dal  Capo  Chirurgo  dell’  Ofpe- 
dale  predetto, o  dal  loro  Direttore  rifpettivamen- 
te  polli  all’  efercizio,  nel  qual  calo  però  non  do¬ 
vranno,  fotto  pena  della  Carcere,  efeguire  la  detta 
operazione ,  o  altra  della  inferior  Chirurgia ,  len¬ 
za  la  perfonale  afiiltenza  dell!  fopracitati  Profeflò- 
ri ,  fino  a  che  premeflo  il  Statutario  Efarne  abbia¬ 
no  ottenuta  la  neceflaria  abilitazione,  e  Matricola. 

8.  Niun  Guaritore,  Segretilla,  Profeflore,  o  Di¬ 
lettante  di  Chimica ,  e  molto  meno  Ciarlatano 
potrà  fotto  pena  della  Carcere  fomminiftrare,  o 
vendere  fegreti  in  privato,  od  in  pubblico,  fe 
non  avrà  precedentemente  notificato  la  natura ,  o 
compofizione  loro  al  Priore  fuddetto ,  ed  ottenu¬ 
tane  dal  medefimo  in  ifcritto  la  permilfione . 

9.  In  tutta  la  Giurifdizione  del  Tribunale,  non  po¬ 
tranno  le  Levatrici,  volgarmente  Comadri ,  e  fe  rei- 
tare  la  loro  Proferitone,  fe  non  faranno  approva¬ 
te  ,  e  Matricolate  nelle  forme  folite  dal  Priore  fud¬ 
detto  ,  fotto  pena  di  Carcere ,  dichiarando ,  che 
rifpetto  alle  Forenfi,  il  Tribunale  darà  le  neccfla. 
rie  providenze ,  e  le  Levatrici  anche  Matricolate  9 
ed  approvate  non  potranno  ordinare  Sala  fio,  nè 
altro  medicamento  alle  Donne  Gravide,  o  Par¬ 
torienti  ,  ma  dovranno  fempre  rimetterli  alle  pre- 
fcrizioni  de’  Medici .  In  circoflanze  poi  faftiaio- 
fe  di  Parto  difficile,  o  ritenzione  di  Secondina 
dovranno  foprachiamare ,  quando  però  vi  fia,  un 
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Medico  Chirurgo  ,  a  cui  folo  fpetta  in  tal  cafo 
Ja  operazione,  e  contravvenendo  j  farannopunite 
la  prima  volta  colla  privazione  dell’  efercizio  per 
lei  meli,  la  feconda  con  la  pena  di  lire  trenta 
oltre  la  privazione  fuddetta ,  e  ia  terza  in  fine 
faranno  perpetuamente  private,  ed  efclufe  dall’  e- 
fercizio  ,  lènza  fperanza  d’edere  mai  più  redimite. 

2o.  Tutti  li  Chirurghi ,  Barbieri ,  Dentilli ,  e  Le¬ 
vatrici  ,  le  quali  efercitano  il  loro  meftiere  nelle 
Città,  e  TerreNobili  di  Giurifdizione  del  Tribu¬ 
nale  dovranno  avere  pagato  in  mano  del  Maflaro 
prò  tempore  dell’  Arte  de’  Chirurghi ,  o  Barbie¬ 
ri  di  Modena  ogn’anno  entro  del  mefe  di  Mag¬ 
gio  la  loro  obbedienza  nella  fomma ,  che  dal  me- 
d  e  fimo  loro  verrà  ordinata  col  mezzo  di  Bigliet¬ 
to  flampato,  fottofcritto  dallo  dello,  e  firmato 
dal  Priore  del  Collegio  de’  Medici,  fotto  pena 
della  perdita  della  Matricola. 

21.  Ne’ cafi  particolari  di  qualche  grave  mancanza, 
od  eccedo  di  alcun  Medico ,  Chirurgo  ,  Speziale, 
Barbiere,  e  Levatrice,  onde  feguiflero  inconve¬ 
nienti  di  confeguenza  ancorché  per  ignoranza, 
ed  inavertenza,  Tempre  punibile  allorché  produt- 
tiva ,  od  in  atto,  o  in  potenza  di  danno,  o  no- 

-  cumento  notabile  alla  falute,  come  pure  in  tut¬ 
te  le  Caule  Civili,  o  Criminali  fra  li  dipenden¬ 
ti  dal  Tribunale,  purché  di  materia  appartenen¬ 
te  immediatamente  alla  facoltà  Medica }  il  Tri¬ 
bunale  medeitmo  foramariamente ,  ma  con  metodo, 
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e  col  con  figlio  del  Tuo  Confultore,  procederà, 
come  conofcerà  fpediente ,  e  giufto ,  caligando 
ancor  li  delinquenti,  ove  la  Giuftizia  il  voglia,» 
con  intelligenza  però  Tempre  del  Miniftro  di  Par- 
timento  nelle  più  gravi  circoftanze  de’  cali  mede- 
fimi^  .  ; 

22.  Qualunque  Medico,  o  Dipendente  dal  Tribu¬ 
nale  in  cafo  di  ritardato,  o  negato  pagamento 
di  Tua  mercede  non  potrà  citare  in  giudizio  il 
Debitore  fotto  pena  di  lire  venticinque  ,  ma 
dovrà  efporre  la  Tua  pretenfione  al  Tribunale 
medefimo ,  quale  riconofcendola  giuftà ,  o  ridu¬ 
cendola  ad  equità ,  e  giuftizia  in  caTo  contrario , 
uferà  de’  mezzi  più  opportuni  preflo  de’  Giudici 
competenti  per  farlo  foddisfare  .  Parimenti  chiun¬ 
que  fi  filmerà  gravato  dalle  pretenfioni  di  qualche 
Medico ,  o  Dipendente  dovrà  aver  ricorfo  al 
Tribunale  flefiò,  quale  riconofciuta  la  verità  non 
mancherà  di  renderli  pronta,  e  fpedita  giuftizia. 

23.  Tutte  le  pene  pecuniarie  appofte  all!  rifpettivi 
Contravventori  de’ Tovra  efprefii  ordini , s’intende¬ 
ranno  di  Moneta  corrente  di  Modena,  e  faran¬ 
no  applicate  per  un  terzo  alla  Camera  Ducale  Te 
le  Contravvenzioni  feguirannone’  Stati  immediati, 
o  alla  Camera  Feudale,  Te  feguiranno  ne  Stati 
mediati ,  per  un  terzo  alla  Gaffa  del  Collegio  de’ 
Medici  di  Modena,  e  per  1’  altro  terzo  all’ Ac- 
cufatore  quando  vi  fia,  e  non  effendovi  faranno» 
applicate  per  una  metà  alla  Camera  Ducale,  o> 
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Feudale ,  e  per  1’  altra  meta  alla  Gaffa  del  Col¬ 
lègio  luddetto. 

Avverta  però  ciafchcduno  di  preftarfì  alla  pronta ,  ed 
efatta  efecuzione ,  ed  offervanza  delle  provviden¬ 
ze  fopra  ftabilite,  perchè  il  Tribunale  procederà 
irremiffibilmente  con  quel  rigore,  che  richieg¬ 
gono,  e  l’importanza  dell’  affare,  e  gli  ordini 
■  Sovrani  di  S.  A.  S. 
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Data  in  Modena  li  28.  Ago  Ilo  1754. 


IL  TRIBUNALE  MEDICO. 


Giufeppe  Gaetano  Ben%t  Cancelliere. 


IN  MODENA  MDCCLIV. 


Per  gli  Eredi  di  Bartolomeo  ooliani 
Stampatori  Ducali. 

CON  LICENZA  DE’  SUPERIORI. 
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